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'" H'inunoicrìttl'Hon sì 'rétóliiilteii 'ò,"' 

mn 
Sul./̂ i'efeì̂ iTbSJe' mo'd© - di' 'ailié'tì.a;zicinè 
dei Beni ecóIòiSia'èti'di''tì,H?'Vo'eatì àllÒ 
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, L''avvcióp4Òné;''al!|JópStatp^ d^i '̂il^,?!^,'.eoelesksèici 
e delle'" Ató 'morte e un'.|fà;|'tQ.,'<|eî a.," ifikg^ipVj iin-
l)ortap£t;''sia lù \ki'ébhfiflen-.cMl'.',}a|ò'.,ppiitìcp, .sia' 
a«r-fliijaiìiji^iw.';tii^t£|n(Ì)} a,qitósji'j i^ltìmqrle i'os.tre 

fà'n'W*di''ai'#'orr6 Hi'tma ''pròpiiy.a''iiai2,i|)na],é' cope. 
qjiaiunciue altra ma. ^di organjzzarè .'̂ -jiiia .special 
óiil>¥àÈiòté''liì'''M(i'ó 'il pili aT,tò, a, cóna'eguirAe, |̂lo 
scopo, (luollocioè di riftaurare'le'flnanze.'eidi àii-
iilMttóyir'pìfli^W^érem'o, ,9omì)inanf}fi .tutto ,;eoglj 
ohèii •"cWé' p'èl* essò''va àd'asanmersi Io',,^tatp',;.! ' ' 

Questa onorazione.per conseguenza,, ,nóri",'è'Vdelle 
piti 'fóciSf/'tìa''''£ÌHii''ààl mod,o^ (li,oondarii),.jié.dipende 
il''èiitìHéféb,' rktù' à direV'o l 'iitilo ,cli<? sei iió.atteude, 
0 11,11 disordine di più, un imiiai'aVio, jiii'.abisso. 
''Jlifl,ptì,i;ta' 'aTlo'* $lató|^il ,vendéró al malggiò.r prezzo 

possìbile è 'còlla 'm'àggìoi' s'òlldo'itudine; importa,cli9j 
il ricavato basti non spio a far fronte 'alle pbii-
siotó-iefsi)Bs'éi'irdlati-fè'-''óiidié''riòn ric'attatìtì' apsa 
del rli^gje- ì Euariw,' iniat<dliei •. àppoi'ti - .'a < • qmst'- >iiltimb! 
Ujn|j,|.mQS8e labbqndantói,, ..;.•-;,...• :.. n- ,;:,-. '!:.,-(;, 
'.'F.S P^f'^^^^^ sii? 'iJ'i^en^in.'coipet.jgià,- eseguita" la, 

desprizione ,c,on_ ptim^, d̂ ei li»|0 î|inof̂ ffl,er« l̂;i,,r elepgo 
dei'cSipitaIi,"òéÌ3si, libelli,' quello 'àeìmoliii, oggetti 
d'-'àttfe, 'éaól',-impemòc6M''sfen& di'''ciò "non, ai''a-' 
vrèbbero'iàati'pei?)l'a'ìfiétezi6iie dèi'prezzi. • ' '''•' 
- •Bitìensiipati-nl'etìifci'oilB'tò''abbia uno'statò diinò'-' 

stratiyo il) numero degliinflitìdui - cui. .-saraiuio da-
aŝ 9?PftVSM® .I]enpio-m-,giust^,.la ; naturai .,!Ìi\!Ìàone 
dei pensionanti,.ii^^ due^.ellissi, ,cioè 1,,°-.iqu^jli, che, 
apiml-t'eiigò'tto all' imìn'ediato 'servizio delk Siiesaì,' 
e che^idotti a un con-ètóò''nu'nièto "àoiio''dà con'-" 
servarsi come Vescovi^ Parroclii, Sacerdoti, ecc., 
2." quelli che vengono soppressi, ma cui si ac­
corda un' annu>u/'re|i,|l|Ja,*jYÌta|isi|i{J(ji ' .ina bonifica­
zione per una v'olia tanto, come i Regolari d'ambo 
i sessij. ed altrei'Corporazioni religiose. Quest' ulti­
ma classe^s-isuppostal lin» tei'itiiiie medio'!' 'età deii 
ponsionandi in anni 35, dovrebbe estinguersi in - 20 
anhi con'progresaipuei.'aritmetica,-secondo le ta­
belle sulla probabilità ideila vita. 

Compiuta -questà'-iirkiminare''operazione, conVien 
passare all' altra più importante, quejla della veii-' 
dita > degli - stabili, 'ie ' -lirovvea.tìte, '• alla' ' gèstioiieì .di 
quelli clie'ririiai>ranno''piìi"ó 'riiéìitì' lliilgò' tèii^poin-
venduti, essendo, pressoochè impossibile - clie ' ogni 
''°??uB?f^ îffl?'̂ 'S-^ '̂̂ ^°'̂ *P''î '= ,̂l̂ Wtì \^m' a con­
dizióni ragionevoli. ' ' , , " ', 

Ij'^ì^nlfiia dei,'Beni' deve,precèdere ir,pfsamonto 
delle \)etfèfòùrp#;;éVjkre 'il. pèiacòlo:'di;̂ a,V6rsV, ad-', 
dòssatb un gràVe carico sènza 'aver prima' pVq'wp-̂  
,i,.t. „i ^„.„„ A= .-.._.. -,5. ___.. ĵ̂ g • (.apjjii'ljl,' 

far fronte ai 
dito^.al,^ozzo di,sopperi,r,TÌ.-É.vere 
i .c^'?if'['i'.A"óbili;', ecc.,,''p'òtr'6bte'ró' .„., --„„,- „. 
P?»mi* pagamenti,'pa •nondimeno'là o -̂ùtela è'còm-
raéndétùl'e attesa 1''incertezza "dei ' risiil'tati.'dijlì'a 
vendita. . , . ' ' 

La difficolt'à d'ella vendita sta sempre'in ragion 
difetta ideila quantità della nièt'fciìiiMjd • inversa- del 
sud puèzzo.' ' i' 1 - .. •• .V ' . : , , 

Eà"èitìiiiltanea'òifèrta ' d'un' impoherijie ektéiisionb' 
di'ttìttéiii ó'ifabbric^ti-'ilbtt fatebb'e cKé-détiie-zzarne' 
iliiv,alOl%, dfepl'ezzatóètóói'chè 'i'ia'et̂ iél-ebbe * iiiinlàni.' 
cabilihénte'-àtìcbé'-su' diitìlli''.dèi'piiv'att"'cbii ' dàiiito 
generale, eccettuati' 'gli "éii'eéìiildfei ' ' griffàgni* ' 'ó gli 
uMU) %Uéi Olii a'tidiia, •8J''iii'es/eritè*rebbo ùlià dofipia 
preda. •"•• > "•"'• '- • ' " < • n "' 

- Per rendere' acoossibiie la concorrènza a'gli'arfui-
sti allo forze dei diversi as|3Ììanti,- sieno.individui, 
0 società, converrebbe dividffl'O gli stabili'in lotti 
di svariata estensione ed entità,-ipubblicfradone la 
vendita con opportuni avvisi toclie" suihpiù riputati 
giornali. , 'Ì • .tì i.!'.-"- ••• • > 

l'or sollecitare la vendita, iffiino mezzo i è qu'allo 
di facilitare la compra, a ciò serve e la co ,vo-
nionza del prezzo, e la rat^zione e il modo di 
pagamento. ' • '-' ' 

L' asta pubblica non è il mjglior modo di ven­
dita per le vaste -póèsessiotìi'.peroliè .tiofc"'e'3sendo 
ap.ortatase non di,pochi aspirÌTOti,.i)er-.l':alto,im­
porto -del prezzo, le iutelligensie degli, .oblatori, ,i 
raggiri a danno , della Ragion venditrice . sono 
quasi inevitabili., Accadendo ,poi olie iin. qualche 
esperimento andasse deserto, o per mancanza d! 
obblatori, forse od,, arto .procurata,--o'poi'. altro 
motivo qualunque, ciò .sorvivobbo soay,'. altro a de-
prei^zaro la cosa da vendersi,. Un', altrt^.vista servo 
a scon-sigiiare le solennità d,' un pubblico inca'nto, 
ti;a,^tandpsi ,di.ilatifo)idi,- ed e quella di evitare le 
tenebroso operazióni dei fautori del pretisn^o i 
quali; non, manpberelibero ,alcpi;to di studiare ogni 
Hiodo., ,4i,.t9i;giv,ejsazione. 
; ,À|r^ epoca,,( 
6|ioa,',a|cìoit{ita psol^sivamente, por,, la vendita dei 

,^fillfk iviy.oluzionp Francese, IJ.fista pub-

beni "elèi plprp, die,(lp;^,pifi, scarsi-i'iaalÈàtj,''8ebT:)ene 
si.^vpsse pi,;ocuvata,, pgn:( ,faoil̂ tazÌQnp, agli -acquisti 
collfi, .carta ipotecaria-, pssia - cogli-, assegnati. ,gè 
appliè, oggi,il,governo.,italiano trovasi -in .,QÌrcos,tatj-. 

ize diverse; la-,lezionp,;^ da, prenderai MI,, calcolo,, ,' , 
i Por,,,la vendita; d;eUo , grandistenutp, mozzo-più 
opportuno ,dell ;asta, ,80P0| -le .oiferto ,segrete,,sopra 
im-,4ti,tp regpla.tp'rp.; da., pub)?licarsi.ì cogli ayvisi, 
riservala. s,enjpr,6 la,.,facoltà,-dell! accettazione',o'del 
incuto. I l spgiiptp,iii|i questi ppsijivale ad impedire, 
fi.j,soprf|,, avvertiti,, inepnyonienti., .Tei; .le. :piocole 
;qu^a,titìi,, ;pe;i; le,l'razipni, ,potrà-,-aH^mettoi;si anche 
"1 .asta speciaiinenttì quando le, vendite in grande 
fossero, ,beno avviato. ,. , , , ; • 

tjn;altro;'mezzo, che usato con cautela. potrebbe, 
facilitare ed. ailiettaro'la-,vendita dei beni in di­
scorso , sarebbe ìquello , delle Lotterie a guisa di 
quelle che da tanto tempo,e con tsuite snooosso, 
si usano noi vari stalji della Germania. E parelio 
venerilo' noi italiani ' ostitiarài "-a sprezzare tutto 
ciò'che è'di;straniera apparteneiiz'a, perdio rinun­
ciare ad 'ùn-'vàntaggiò "a'iriotivp-cM'iti tal guisa, 
,vien'praticato'di'là'de'monti? •' •' '' '.'' 
' : L'' 'Austria -non- volle, mai' aoconsentife' a lotterie, 
,di ' stabili nel''Regno'-Lombardo-VBnbto. ' Epiourp'" 
;nO'n-'vi-irià'n&aVoiit) sii'|)pliche in proposito." Famiglie 
.cospicue;'ed'.ìavetìti'^ strette aderenza alla coi-te di 
,Vibntìa sp'es'efo'invano' fatiod é'deniiri ppr ottèàére 
uria" di questo lotterie che ' sài-dbbe stata-Id, ' risórsa 
.della loro dissestata economia. 
j 'Dii'e' o' tre lotterie di latifondi in divérs.) parti 
^d'Italia* nonimàiioherebbero' di- portare "solleciti, e 
jvìstoaissinli intròiti;'"Qttb3tb 'nieî zp sai'ébbo taiito' 
ipiif'facilriieiiio' "da''' a'ecpgli'érsi ' in ' quàiito'cliò 'tìoh' 
'ee'clude''la'i cóhteiilporarife Vendita iW'Ulire posseS'-' 
«ioni nel mòdo sopracennatp. Sarebbe tm lavorare 
la "quattro mani. ' •' (continva) 

ASSUNZIONE DEL DEBITO PONTIFICIO. 

, . Siamo in gradoi di,dare qualche maggior parti­
colarità sulla convenziono conchiusa a • Parigi in­
torno al reparto del debito pontificio tra il regno 
d'Italia e la"S.'^edè.,! , 
"N'oli abbiamo''d*'uòpo di rammentare le ' tràtià-

tiy'o ,inh volte interrotto ,0 ripreso su questo,.,ujir 
portante ,p,rgo,niento, e la. pretensione della, fCpr̂ p 
di Epipa..che,,l 'Ita%, s i r̂ ssumeaso .uou..,gòlo,.-.Ìa 
parto proporzionale,del debito^ esistente ,all'epoca 
dpil'(11111,68,8101)0 dejjlp,.Provincie ox-poiitificie,'ma di 
quello, ,eziandip,, contratto posteriormente, . e ,n|On 
cortanipn,to,,no}!';Interesse, della,unità italiana. 

,Siimttf> prptesaj cui, nulla pptova giustificare, o 
oui~eertat»!Ìente no î poteva, acconciarci " il governo . 
italiano,, fa scartata, e restò .stabilito ohe soltanto 
.lei', debito psistentp all',opooaniello annessioni,dor 
vosse farai il .reparto. . , , • 
,,,Un,altro punto in questione furono gl'interessi 

doir intero .debito , finora soddisfatti dal ' governo 
papale. Insistette la Corte di Roma e, più, fondata 
essendo la p '̂otesa non potè, il governo italiano afr 
fatto respingerla, ohe 1' Italia rifondesse alla S. 
Sodo gì', interessi della quota,, parte del debito spet­
tante all' Italia dall'Eepooa doli',annessione in poi, 
dalla S. Sede soddisfatti. 

Ma anche svi questo pnntp fu adottato un tem-
peramopto,- clip, non .riesce così. gra,voBO, alle finanze 
dello Stato,,ed è,.di convertire tali interessi in de­
bito .rpcllmibiie.'.Non, abbiarap bisogno .di faî e.a'ilej-
vare ;ìa ,,impoj;tanza di .si.ffatto , temperamento, im-
poroopiiò,il.,co,|iyert;ro,siffatti interessi, ,cho .rilevo? 
rebbero ad una egregia somma, in debito redimibile, 
è bpn altro ch,e pagarli in danaro sonante alla 
Corte di Roma. 
. .J-'-sinnessiope delle prpvincie ex-pontificie al. Re­
gno,d'ItalÌ£i,;,essendo avvenuta.ad epoche,-'diverge, 
il riparto doveva farsi provincia per provincia,, a 
SQcond,a,.della,;epoca in cui entrarono a far pai-te 
del Regfio.- Fn,preso prima di tutto il -debito esiî  
stente,,al 30 gi(igijp ;,1869, e fu .diviso, in ragione 
di popolazione tra le Romagnc e lo pi'ovitìoie,- ri'n 
maste ;.sp.tto la, soggezione pontificia. I termini che 
servirono al reparto furono, por lo Romagne, 
1,014,311 abitanti, e per il rimanente Stato pon­
tificio abitanti 2,211,952. D' ondo di quel debito 
toccò air Italia meno della terza parte. 

Il secondo reparto doveva farsi per le Marche, 
Umbria; Benevohto,-e Ponteooiva da-una pàrte> e 
le altro .cinquehproviiicie' rimaète al,papa idall! al­
l' altra. Il debito da' repartirgi doveva, essere quello 
esistentp al,30,§ettombj'o 1860,. dedotta,, là ipartei 
.assegpata allei Romagne mei primo reparto. .La-po-ii 
polazione , .dello, quattro accennate Provincie • ohe 
servì di, base al rejiarto fu di 1,418,848; e quella 
delle 'ciiiqiió pi'ó'vinp'i'e''tuttora SQggettfe ''alla Saìita^ 
Sede fu 'di-693,104' aliitànti'; donde 'he'deriva che' 
del debito esistoiitó ' al 30 settembre'ISG'O'; dodottó 
jla,parte delle Romagne,- no tò'ccò' all'Italia pooii' 
.più''di',3/5.. • ' , •- ' \ , " ••' 
1 'In', óomplesa'ò la quota del '(^b'tìlo pontificio ' toc-' 
'oata"al,'gpyern;o italiano'e dì'''lire' 15,230;0,0d'-;_ì; 
iqilali'si dividono quasi'pép'gìitftd nifetà'in 'mtò'tii'" 
'redimibile;'ed in consolidato'. '-' '."',' 

A qiiesti'ló rniglioiu voglionsi aijicor a(|giiangei:e.' 
gli'interessi arretrali'da'convertirsi, cóirie ' dicem­
mo, in debito redimibile, diminuiti; p.erò, ,delle-',se­
guenti partite ; 

X. Di'liro 1,408,617:12 di 'rendilia, annua che 
el-a già a carico del governo italiano; 

2. Di duo semestri di,tali interessi che si .de-, 
,vono soddisfare in contanti ,alla .Corto di Róma ; 
. 3. Ed infino dello cauzioni 0 dei depositi dello. 
Provincie annesso, che non furono restituiti dalla 
Corto Romana. 

.Questa è la, ^o.stanza della convenzionte-conchiusa 
a,|Pari^i, clxe. sarà toato presentata al Parlamento, 
per là sua approvazione. (Fi/iumm) 



l iU^ 
LA..VOCE DEL POPOLO; 

t^e OiinostrniisionS, 

Quando la tirannide austriaca c'impediva la li­
bera manifestazione dello idee, bisognava supplire' 
in qualche altro modo. 

Lo iscrizioni sui muri, i hìglietti pelle strade,'le 
bandiere, i petardi erano dimostrazioni tendenti a 
far Conoscere il nostro malcontento, erano sfoghi 
di odio coinpi'esso, nel tempo, stesso, che servivano 
a tener vivo il sacro fuoco dell' indipendenza, ed 
a mostrare all' Europa che la, occupazione straniera 
si era resa impossibile. 

Oggi ci è tolto il bavaglio od è libero a chic­
chessia di far conoscerò le proprie idee, i proprj 
desidei'j a voce, in iscritto, o colla stampa. '— Il 
Governo, dobbiamo rendergli questa giustizia, per 
quanto si parli e si scriva contro di esso, non ha 
ihai posto limiti alla libertà del pensièro. Non vi 
ha popolo, compreso il liberissimo inglese, tìho sia 
in questo riguardo piìi libero dell'Italiano. 

Anche prescindendo dalla forma di certe dimo­
strazioni, che rivelano negli autori'un grado di 
rozzezza e di barbarie indegne del nostro tempo e 
dei'iiostri costumi, ci sembrano del tutto inutili. 

Se taluno ha patito qualche torto, se ha qual­
che' buona idea, se crede leso l'interesse od il de­
coro del paese, parli franco ó libero, nulla glielo 
impedisce. 

Ove si tratti del bene pubblico, il parlare, non 
è soltanto diritto, ma dovere, e non siamo degni 
di essere veranionto liberi finche non abbiamo il 
coraggio di dire la verità francamente e libera­
mente, 

Nei primi momenti della nostra liberazione, qual 
che sfogo di bile compressa poteva, fino ad un 
certo limite, scusarsi. 

In oggi sono fuori di tempo i barbari cartelli 
che deturpano le cantonate della gentile Verona; 
sono indegne di' un popolo che si rispetta le sozze 
dimostrazioni più vòlte ripetute nella nostra città. 

Il nostro l)uon popolo non trascorro a simili ec­
cessi, quando non sia eccitato o fuorviato da ini­
qui mestatori. 
• Speriamo che saprà accorgersi di essere giuoco 

di qualclio miserabile. 
Speriamo che i veri patriotti veglieranno ad im­

pedirò la rinnovazione di atti, che disonorano un 
intero paese. 

Non dimentichiamo che i nostri nemici gioiscono 
di questi moti .selvaggi, e che la eulta Europa sta 
osservando so gì' Italiani sappiano fare buon uso 
della libertà. 

Avv. FOBNEHA. 

MOTI ZIE ITALIANE 

F i r e n z e . — Leggesl adì'Opinione: 
Là convenKione poi regolamento del debito pon­

tificio, sarà presentata alla Camera, tosto comin­
ciati i lavori parlamontari, La somma da sborsare 
in contanti al governo pontificio scade il 15 marzo 
pròssimo ; però i fondi sono già depositati a Parigi. 

Alcune corrispondenze annunciano che il gene­
rale Fleury è stato inviato in missione. presso il 
nostro governo non solo per la questione di Eoma, 
ma anche.per istabiliro degli accordi in caso di 
estere complicazioni. Noi siamo assicurati che la-
missione del generalo Fleury e ristretta alla qui-' 
Ktipn.e di Roma, e che ben lungi di proporre dogli 
accordi por una prossima guerra, a Parigi si credo 
che la pace d' Europa iion sarà turbata, co--
siche sarebbe poco serio il prender delle risolu­
zioni sopra eventualità'non prevedute. 

Troviamo ne! Diritto : 

Persone giunte da Napoli aifermano che la no­
tizia corsa della sospensione del pagamento della 
rata semestrale della rendita ai corpi morali ha 
prodotto in quella città una viva agitazione. 

Domandiamo di nuovo al governo una spiega 
zione. 

giorni a Civitavecchia, e che ogni idea di abbando­
no sembra svanita, 

La città 4' ' Î offl̂  continua ad essere perfetta­
mente tranquilla, è nulla fa prevedere che questa 
tranquillità pòssa essere turbata., • ,' 

.; Veniamo a rilevare, dico lo stesso giornale, che 
lii Baiica nazionale è sul punto di stabilire dello 
succursali a Verona, Manto\ a, Padova e Udine. 

Lo stabilimento Commerciale di Venezia si tia-
sformerobhe in stabilimento di sconto per scontarci 
le carte con due firme, 

• Si annuncia prossima la pubblicazione d 'un 
decreto sull' organizzazione del Museo industrialo 
di Torino. 11 Governo vuol dare a questo stabili­
mento'uno sviluppo considerevole. 

Ieri ed oggi la commissiono dell' alta Corto si 
è occupata ancora dell' interrogatorio dell' ammi­
raglio Persano. 

Si suppone che la deposizione dell' ammiraglio 
sia ora finita. Secondo tutte le ax)parenze il pro­
cesso non comiircierehbe che verso la fine del pros­
simo , gennaio. 

l^eggiaino iicU' Italie : 
Lo notizie che ci giungono da Roma ci fanno 

conoscere che il papa si recherà uno di questi 

ESTERO 
G r e c i a , Scrivono da Sira: 

• Voirei descrivervi dettagliatamente l'eroico e nello 
stesso tempo tremendo accaduto del convento Ar­
cadi avendo raccolto su ciò le relazioni dalle fonti 
piìi sicure; ma sapendo che ricevete relazioni di­
rette da Canea, mi limiterò ad una breve narra-
ziotie dell' avvenuto. Arcadi, monastero ricco e bello 
situato in una forte posizione, rinomato per altri 
fatti successi in altri tempi, dava rifugio ai fan­
ciulli, alle donne ed ai vecchi; pochi guerrieri né 
erano i difensori, il numero dei quali però ammon­
tava appena a 200. 

Mustafà pascià, alla tosta di 12 mila soldati con 
18 cannoni, si diresse contro questo- monastero, e 
conoscendolo per esperienza impossibile a prendersi 
per assalto, l'assediò di lontanò. Per due giorni in­
tieri le batterie turche colpivano i muri del mo­
nastero e riuscirono ad aprire una larga breccia. Du­
rante questi due giorni gli assediati colpivano prin­
cipalmente sui cannonieri turchi; mediante quello 
poche buone armi di lungo tiro. Aperta la breccia, 
un gran corpo d'Ottomani s'introdusse, mentre i 
Candiotti furono costretti a ritirarsi entro le celle 
di questo e a difendersi per sei oro ostinatamente, 
grande strage facendo al nemico che coi sixoi oa-
daveri ammonticchiati coprì tutto il vasto cortile. 
Ma i Greci oran pochi, mentre ai turchi perveni­
vano ognora nuovi rinforzi; Ciò avendo visto i 
Greci, e persuasi ormai che ogni resistenza era i-
riutile e che da un momento all'altro dovevano 
tutti essere passati a fil di spada dai Turchi, de­
cisero di rendere il sacrò Arcadi un secondo Mis-
solungi, preferendo una morte terribile ma glo­
riosa, ad una capitolazione. 

Un prete di nome Gabriele ,si; assunse 1' adem­
pimento di questa loro disperata decisione. Colla 
croce in una, mano, col revolver,, nfill'altra, si fa 
in mezzo ai combattenti, e chiama]ti d' intorno 
a so i vecchi, lo donne e i ragazzi, cosi parlò : 
Fratelli, fra. poco sarcmp, uniti. a colui, che, cj,die­
de la vita,,.. Abbiamo combattuto per una santa 
causa,,., ora dobbiam portare anche la corona del 
mavtirip.... 1' ultima nostra parola; sia: ", Viva la 
patria, tutti csclamaronoj ed egli diodo fuoco alla 
polveriera. ,,. . 

Di quattro battaglioni turchi .entrati nel mona­
stero, , la maggior parto' vennero distrutti dal tre­
mendo scoppio ; così pure il monastero andò quasi 
tut^o per aria. Due mila .si calcolano ,le vittimo di 
questa tremenda ca,tastrofe, e ugual numero, di 
mutilati e feriti giunsero a Canea o Rottimo per 
terra e per mare. Dei 450 Greci tra vecchi, donno 
e fanciulli, si salvarono 39 uomini che sono rima­
sti prigionieri dei Turchi e 70 circa donne e ra­
gazzi ;. tutti questi furono condotti a Rettimo. Fra 
i Turchi molti sono gli ufficiali superiori che cad­
dero 0 rimasero feriti, e fra questi Suleyman Bey, 
cognato di Mustafa pascià. 

Sira, U dicembre. Come coli' ultima mia v' an-

oggi informarvi del suo felice ritorno, seguito la 
sera del 26 novembre fra gli applausi dell' intera 
popolazione, che dalla riva,lo.festeggiava. 

.Sbarò'ìt felicemente uomini o .oàricb.presso Capo 
Spati e, sta approntandosi per una nuova missione, 
la quale si credo avrà buon esito Come lo sei 
antecedenti, essendo sempre gli stóssi incrociatóri 
clic damio la caccia riposando.in Suda. , \ . 

S p a g n a . La pace tra la Spagna e le ^ re­
pubbliche dell' America de) Snd, parrebbe, al 
dire del Métnorial diplomaliquc, vicina a con-
cliiudersi per 1'avvenuta accetlazione della me­
diazione ariglo-francese da parte dei govcnii 
belligeranli. 

Quanto alle condizioni che potrebbero servire 
di base alla pace .stessa, i fogli di. Londra ac­
cennano fra l 'altre le seguenti: 

" 1." La, Spagna rinuncierebbe a far salutare la 
sua bandiera dalle rèbùbbliche Ispano americano 
prima che siano aperte le negoziazioni di paco. 

" 2." I trattati ohe vigevano fra i belligeranti pri­
ma della guerra, sarebbero rimessi in vigóre.,. 

" 3." Tutti i dccì'eti che proclamano il, bando 
d' Uri suddito'qualunque degli. Stati belligeranti,,, o 
la confisca 'eli jiroprietà pubbliche o- private, sareb­
bero annullati. 

" 4." I prigionieri di guèrra sarebbero .restituiti, 
alle rispettive nazioni. ••'... 

" 5." Le prese attualmente'nel possesso; reciijroco 
dei belligeranti sarebbero'restituite alle nazioni.a 
cui appartougono. 

" Ci" Le parti contraenti rinuncìerebbero ad o-
gni ulteriore reclamo per le perdite e i danni in­
corsi durante la guerra. -...'•. 

" 7.° La repubblica del Chili non reclaraorebbe 
nessun compenso per il bombardamento (Vi Val-
paraiso. „ 

Noi non .accoglieremo che con ,riserva cole­
ste informazioni. Che la. Spagna sottoscriva a 
simili patti lo si comprende di leggieri e tutti 
i go-verni sarebbero ben "fortunali dì ciVàrgèla 
così a hiioti' ttiércato dalle, loro ' imprése,più te­
merarie; 'ma:''pér ciò appunto né sembra poco, 
probabile che essi abbiano potuto, venir, accet-, 
lati in, quei termini dalle, repubbliche, ispano-ame­
ricane, a cui i sagrifitìj'.'fatti e -una • lotta "vigo-
irosamente e vittoriosamente sostenuta hanno dafo 
il diritto 'di pretendere a beh altre g'ùa'rentigie 
ed a ben altri risarcimenti. P. C. 

Ultime NpUzie 
Annunciano da Firenze che il, Principe Umberto 

parto oggi pel suo viaggio: iniGcrmania che durerà 
circa,xm mese. •' : i;'̂  •. 

Vuoisi che scopo principale: .del viaggio sia la 
scelta di una sposa tra le; principesse tedesche, es­
sendo abortito, il progetto, del .matrimonio con una 
•austriaca. ,' • , ,, ...;,. :\^ . 

Speriamo che ciò, non si avveri perchè sarebbe mai 
veduto in Italia; un'alleanza,di famiglio colla casa, 
d' Absburgo. •.•.,•:: •••••.' •••, • ;,. -•'• 

Scrivono' "dà Roma alla' Provincia di Torino'; 
Il papa ha ordinato che si coniasse una meda­

glia commémorativa por distribuirla ai ;S,olda,ti'fran-
cesi che hanno fatto parte della guarhigiono di 
R o m a . • ' ' ' ''":'..,; ' . , , ,- ,. , . . , •• , 

Furono fatti' parécchi'arresti : duo cittadini,'yen-', 
nero pi'csi mentre il Papa passeggiava 'sul pi'npio; 
altri' a domicilio, fra cui il cocchiere d'el principe. 
Colonna, ' ' . .. . • 

"E stato in Roma, il conte di S, Martino.',, 
Malgradp lo smentite della stampa, ufficiosa di' 

Firenze, la Patrie persiste nell' affermare .che- la 
coi7,etta a vapore, V J^dairsur stay^OUierà'nel porto 
di Civitavecchia, e ricondurrà:in Francia nel me.se 
di gennaio le quattro compagnie che .restalo. ,a 
Róma, insieme al distaccamento del,genio,, impie-, 
gato alle fortificazioni di .Ciyita,vecchia. • 

I La France invece assicura elio lo sgombrp sarà, 
nunziava la partenza del Fanellenion, così posso I pienamente effettuato il 12. 



LA'yór,E' tofj; fótOLÒ 

•V'Agalla BitUiet' àòììtemk'dhjé' nel Vaticano si 
sta ora stampando- segrétamcft'te' là. corrisjioridonzà 
scambiatasi dal 1849 ad oggi, tra la. Fmiióia e i a 
Santa Sedo, • 

11 Wieu. Journal reca: Il trattato di coramoicio 
aUBtro-franiieso fu. sottoscritto oggi al mezzodì nbl 
ministero' degli esteri, dal barone di Beust, dal ba­
rone di Wiillerstorff e dal Duca di Grammont. • 

— Si va spacciando, dice la Wiomr Zeìtung, con 
una certa intenzione in molte sfero -li qui, : inalgx'ar 
do la già seguita smentita, la voóe di una pretesa im-
minunto chiamata dei soldati in permesso. Noi sia­
mo autorizzati ad osservare dalla l'onte piìj compe­
tente, che non v' ha una parola di vero in tali voci, 
e oriidiamo non andare errati osservando all' incon­
tro, che sono anzi avviati ora appunto ulteriori 
jjcrmessi nell'i. r. armata. 

11 nuovo sistema di reclutamento nella nostra 
armata è già accettato in massima, a quanto asse­
risce la Cor. Gen,, che si pubblica- qui in- lingua 
francese. Secondo questa la forza eflettiva dell'ar-. 
mata sarebbe, in tempo di pace, di circa, 850 mila 
uomini, 0 col primo contingente della- landwehrydi 
3,100,000 uomini. Il secondo contingento 'por le 
guarnigioni in tempo di pace consisterebbe di 200 
mila uomini... Le -, altre • disposizioni sul!' età, sul 
tempo di servizio ecc. dei soldati, non sono ancora 
fissate. , , ; 

AiTTI UFFIÒIALi; ' 
' VITTORIO EMANUELE II, , 

por grama di Dio e por volontà della Nanione 

Ha d'Italia. 

Visto il Regio decreto 18 luglio p. p., N. 3064; 
-Visto il 'nostro decreto 10 o.ttobre p. p., N. 3150 ; 
Sulla -proposizione del presidcntti del Consiglio 

dei ministri, ' ministro dell'interno; ' ' 
- Udito-il Gónsiélio'dei'ministri; ' -' ' 

Abbiamo dècrèt ito' e' decretiamo ; ' 
Alt. 1. I commissari dol Re instituiti coli' arti­

colo 1° del Regio decretò del 18 luglio p."p. ces­
sano dal loro ufficio. ' 

* Le'disposizioni degli articoli 3, 4, 5, 6 e 7 del 
suddetto decreto del 18 luglio p. p. N. 30G4, sono 
•abrogato, e cessa puro di avere vigore l'articolo 25 
del Regio, decreto 10 ottobrep. p., N.' ,H250. 

Art. 2. Le attribuzioni conferite coli'art. 13'del 
Regio decreto 18 luglio, N. .30G4, ai commissai'i 
del Re, e tutte, le- altro ai medesimi demandato 
dalle leggi e disposizioni • vigenti nello próvincic 
della Venezia e di .Mantova saranno esercitate dai 
prefetti,, che vengono instituiti anche per le; anzi­
dette provincia a termini'del Regio decreto 2 di­
cembre 18G6, N. 3352. 

Le speciali attribuzioni domandate dal Regio 
decreto del 10 .ottobre p. p., N. 3250, al commia-
sariQ del, .Re • di - VenGzi?i saranno esercitate dal' 
prefetto di Venezia. 

Art. 3. 11 presente decreto avrà vigore nel giorno 
10 dicemljrc'corrente. ! . ' ' • 

Ordiniamo cb'p il presento decreto, munito del 
sigillo dello Sta(to, sia inserto > nella raccolta uffi­
ciale dello leggi; e dei decreti : del Regno d' lta,lia, 
mandando, a, obiuiique spetti di osservarlo'e'di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze, addì 9 dicembre. 

' " VI'T'T'OÌIÌO EMANÙPÌI.'K.' " \ ' ' 

• > jRkasoU. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 
' I ; • , 1 - M " - , : , ' , • . - ; ' ; ' . . : ' • • ; • • 

BEBLINO, 12. — La Qàngettcc del Nwd dice che 
le asserzioni della PaiWc:; circa;.!'attitudine della 
Prussia nella quistione romana -riduconsi a questo, 
che la Prussia dichiarossi a Firenze in favore della 
conoilii^ziono tra Roma e \' Italia. 

PABTQI, 12.-— 11 Monitcm pubblica un progetto 
di organizzazionp dell' esercito : che è conformo alle 
ultime informazioni dei giornali. 

Lo stesso giornale,-)ia, da, Messico i) ; L'Impera­
tore Massimiliano è sempre ad Orizaba. 

Non si xonaspono le s>ie, ulteriori deliberazioni. 
11 concentramento della' nostra armata continua 
senza alcun serio incidente. 

' ' Il Cónstituiìomiel smentisce la voce 'che gì' im­
piegati della dogana di Veracruz ricusino di sot-
triporsi al controllo degli agend Frawcai. 

ViEsk.\, 11. — F u sottoscritto il tnittalo di. cnin-
moroio Austro-Fraiicéstì' 

[l Giornale di VicMid, smentisce categoricainciile 
la voce del richiamo dei soldati che, trovausi in 
congéd'o. 

FniiSNZE, 12. •-• La Gagis. Ufficiale pubblica uri 
Decreto che dichiara di pubblica- necessità la con­
tinuazione dei layo.ri dello ferrovie in Calabria o 
in Sicilia. Quindi lo'Stato assumerà la continuazione 
dei detti lavori ŝ ìno al marzo 18G7 avendo In So­
cietà '\?ittorio Emanuele dichiarato di non potervi 
provvedere coi pròpri mèzzi. Un decreto , approva 
l'istituzione di una Banca popolare a Padova. 

Un decreto ministeriale dà ordini per impedire 
la ditfusiono dol tifo bovini?. 

GosTANTiNopow, 11. — Il govcmo fu, informato 
che stàssi progettando un movimento tendente alla 
sojiarazione della Bulgaria. Gli agitatori propongo­
no come candidato al futuro principato di Bulga-
•ria il principe Obrenovich di Galatz e Dimitruki 
di Tultscha.' 

I VIENNA, 12. — La Presse annunzia che le , rela­
zioni fra la Turchia o la Grecia sono assai tese. 

;Regna una grande agitazione nello Isole Jòiiio, Av-
rennero gravi tumulti a Cefalonia. 
'• PABIOI, 12! — Sartigés è partito e inibarchorassi 
ìdomani a Marsiglia per Roma. 

La 'Fàtrin pubblica unai lettera dal Messico oho 
jaUhunsia che Porfìzio Diaz,, comandante, i Juaristi 
'a Oajaca pubblicò un proclama, ordinando, agli 
abitatiti sotto la comminatoria di severe peno di 
rispettare lo vite e le sostanze dei residenti francesi., 
i NOVA YOBK, 1.° — Telegrammi da Washington 
'annunziano che il governo federale e molto sod­
disfatto dello intenzioni di Napoleone circa il ritiro 
delle truppe dal Messico. 
'• Sherman partir."» dall'Avana il 25 per recarsi, a 
Messico. ', , 
, Si 'ha dal Messico '25 : Sono arrivati à .Vo)-acruz 
i. bagagli'di Maè'sìrail'iario. Egli rimase a'Orizaba, 
senza però -occuparsi di affari di Slato. 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA' 
, A p r o p o s i t o della lauto desiderata .pub­

blicità ,jiei deliberati Conimiali e provinciali. Allo 
scopo di (lare maggiore pubblicità ai deliberati 
della pongregazione provinciale del Friuli come 
d'inter-esse di lutla la provincia, la direzione 
della. Voce del Popolo chiedeva per lettera alla 
Congregazione sudetta, la comunicazione delle 
sue deliberazioni allo scopo di stamparle gra-
luitameutc nelle colonue del suo giornale. 

A quella lettera la Congregazione rispondeva 
quanto appresso: 

CONGREGAZIONE PROVINCIALE DEL FRIULI 

N. 1686-C.P. 
Udine, li 8 dicemhre 1860. 

Onorevole Redaz. 'del Giornale la Voce del J^ojpdlo, 
in Loco 

Preventivi convegni stabiliti con la Redazione 
del Periodico; Giornale di Udine, impediscono allo 
scrivente di accoglierò attualuionto la disinteressata 
offerta di codesta Redazione per la pubblicaziojie 
gratuità degli atti della Congregazione Provinciale. 

Resta con ciò riscontrata la Nota senza data di 
eodesta. Redazione. -

Il Deputato Provinciale 
D.r G. Batt. Monti 

Il Ilehtore 
MHM.0. 

Nomici di polemiche infruttuose desideriamo tut­
tavia che-la verità non resti per alcun modo alto-' 
rata. Il Giornale di Udine, lagi\andosi dol linguaggio 
parlamentarmente poco esatto della Voea del Popolo, 
smentisce di aver mai atti'ibuito al Commendator 
Sella il jucrito dell' iniziativa circa al progetto dol 
Ledra, aggiungendo anzi di ^aver ora- e prima e 

sempre ricOtlosciatd'l* ìhtzMiva di "Quell'impresa 
ad altri spettare, , , - -., , 
','Però nel N. 81 del. Giornate, ài Udine, ove si 

disciivrotio e si esaltano ,i pregi della Relaizlone 
Bortozzì, troviamo lo scgi'ioisti testuali parole,: iiQiio^ 
,, sto'è, quello appuntò che'ha fatto egregiamente 
„ il Beotozzi, dietro 1" inieiatJAki del Sella, tanto as-
„ surdaniento consiirata, in questa com'è in altre 
„ cose, da coloro che l'iniziativa'.non hanno e non 
„ comprendono o non vorrebbero che altri l'avesse; 
„ perchè 1' umana irnhecUlità noii ha limiti. " 

Giacche dunque ci venne auteutlcarapnte signifi­
cato che V .'Ultore del succitato articolo sia lo stesso 
che nel Friuli, ndì'Annotatore friulano, nel BóUet-
tinii della Società agrai'ia ed in un Rapporto della 
Camera di Commercio a'tutt ' altri ascriveva 1' ini­
ziativa dell' intavolaziouQ del Ledra, sembra a noi 
che quell' autore pocolii un poco d'incoerenza. E 
poi, che genere d'iniziativa fu quella del siguor 
Sella, se' dietro una fervorosa istanza dell' Associar 
ziono agraria, favorevolmente accompagnata dalla 
Congregazione provinciale, si i!! limitato a far ve­
nire da Torino il Bortozzi per studiare di nuovo il' 
progetto del Canale'del Ledra? Prescindendo, puro 
da ogni esame sul bisogno e convenienza che gli 
studj su quel progetto praticati "da persone in arte 
lo piìi compotenti, come sarebbero un Paloooijipa, 
tm Cavcdalis, un Bucchià, LócatcUi e Corvetta, por 
meritarsi fede presso il' Governo, dovessero es­
sere controllati • da un ingegnere piemontese, come 
si pup seriamente dare il nome di iniziativa all' eva­
sione così meschina di un'istanza? 

Questo abbiamo voluto dirò a conferina,di quanto 
precedentemente scrivemmo su questo argomento,, 
e di ciò non accade di òccuparseno davvantaggio,.; 
dacché furono ' rettificati con pibno accordo dal' 
Giornale di Udine. ' • ' 

. Ma neir articolo dèlia Voce del Popolo, a cui al­
lude il Giornale di Udine, si accennava particolar­
mente agli elogi prodigati a larga ' mano , alla Re- ' 
lazione del sig. Bortozzi (indie in qiiella parte.in, 
cui i calcoli sui le utilità derivabili alla possidenza. 
fei' basavano ad un errore il più evidente, sui prezzi, 
unitari dei generi di produzione. 

Nel jirecitato N. 81 il G-iornale di Udine rico­
nosco quei ealenli dimostraiim i piìi accittrati, dice , 
che il IJertozzi liello scendere a qaiòWe anàlisi ed a , 
quelle pariieolarita. ha operato egregiamente, e con^ 
chiude riassumoudo perfino lo stesse erroneo risul­
tanze della • Relazionò 'sulla rendita lorda,', sulla , 
rendita netta, e nuli' accresciuto valore fondiario. 

Cosa "dunque dovevamo corichiudero su' questi 
elogi ? Supporre che di quell' errore non si accor-., 
gesso 1' autore di quell' articolo, èra un torto che 
non si poteva f;ire al matematico, all' economista 
all' agronomo — Daltronde era un errore troppo c-
vidento giacchi' versava sui prezzi dei generi dol 
nostro mercato, prezzi noti a tutti, e più, che, ad, 
altri alla Camera di Commercio ed al suo segreta­
rio — Non ci nistava dunque se ' non so ritenere,, 
che il Giornale di Udine avesse per suo compito di 
lodare tiitto ciò che procedo dalle sfei-e governa­
tive, fosse anche errroneo — E ciò solò abbiamo^ 
inteso di rimarcare, persuasi' che col lodar tutto 
non si correggono i difètti,' riè si ottiene quel' me­
glio di cui pur tanto abbisogniamo — E di questa 
verità sta 'bene ' si convinca ' anche il Giornate di 
Udine, 0 smetta il vezzo'di'dare degli itnhecilli, o 
peggio,'in maaan, a colóro che non sempre trovano 
di convenire colle sue opinioni, specialmentij so ma- • 
nifestamente fallaci — Tu! ti possono sbagliare, ed' \ 
anche i grandi uomini, rà'a tutti hanno anche,il 
diritto di rimarcare gli errori altrui e di faro •' os-̂  
aervazioni quando la lode è male collocata. 

P . BlLLIA, 

• CorrispoTulcuza aportii. — Signor Pietro Lo-
renzotto. Palina. E pregato di recarsi all' ufficio , 
di nostra redazione. 

CENNO NECROLOGIGO. 

Dobbiamo con dispia,cere annunoiare la quasi , 
repentina mancanza a' vivi .del signor Conto Giaco-" . 
mo di Prunipero, padre del Conto Antonino de-\ 
pittato dal Collegio di Udine. 

Udine 13 dicetnhre 1806. 

1-
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ìd'veihMV' ' ' " ' " ' ' ' " ' " " , . , \ ; i ••„'.,,\'n'M.v 

À ^^a ?,W^Hé'^^%-M^- wM?PÌ̂ ,tó̂ 9,. %gli 
ocfolu, in'Bottsrijili anco a l la lnco , (elettrica, otowa,, p,v 

mftti?a 
ìiaiatf 
sò%lii 
lo 
•tó"\èstSraì 

l o g i c a i , , . , . . , , , . { , » . .v..,-.'«.r.i -r . 

lire t tól . ' là ' Bbbfeetó, si cdiiipó'iió' di ' lo"g^ 'pf^,ài 
zucchero, una part,o. di tartaro sodico,-, e 4 „ p M t i a i 

górairife."";.•;, ' " • " ' ' . : . ' . . ' . " i '•„' •„i,,/j .;,i!'.i*;,,;.'..,(i 
•' 'è.' ttifé&o' sciroMó ìii. ^dàtidnp, nmectio.^'per 
tuf tr 'ì n^ali, è)"s6irpppo ^ cIi.zupo]ie|;o., ,Drun,o,;̂ pQB 
|)i)o<)*''dì 'Ijìàlàp'pa'.i.'J'ruttò 'paliiom all'Wtpré,'vÌ¥en,t% 
•;*"à./"id! pétèe>:e"'cmtrà i .r'mmàti^mi^'^i„^'.Tìf'f^à^(Wi^, 
l'ité''2.''8(l;'''àl 't£),9CÓ;",cònèta 'à i ' i '2 grammi,','41 s'ofe 
é 4 tti''z;«c,Ènet>(). ,^ , ;̂̂  ,.; ^̂^ ^ ^ . ^ . j . ; , . , ' ; „ . •; 

_ é, • i r r i«rcc?lo ' 'c'oitófo ' l a ' '0.'àìiìl, ''^^^ ftki, '^fluim'^tg', 
ìtóèi''2;'50, è''ì'attd''(l'i àògilfc; ^r^|iPaj^,' pcjij.^ailpjfne 
gocce 'd'aoqiia em^)iroulnRtioa. ' ,'. ,|,,„|";.,,'/,'! ,,''V 

•, ;5;''m';*(;(/i(*a '{/fidtmcd _ c|r.f^o^#c(»w',''oo_,%ta. Ike, 
!ÌI:''"3.'v5, éct' p 'lina •8otózi'óue'(j!,\àue;gramnii,(:ti sol--
|ftito,"4i ferro w ' i S O d .aerila di p s a . , , , , , , j^, , , . , .,„ 
! :J&:'^&'3oli)»'è''^i.'W'è^Jét fonirp^,,Vlei]^é,s^^la,', opstf,, 
'l'ire *i'8. 75|'('d''ò' fiolvofedi carli'onè, òtt|jfni|i^j^la% 
slirijolatnj'a fli fuscelli di oai\^pf\. r ,.>, ' ,!,'_,7 ' 
' -••fr'L'"OKt) 'a^'ctUM M'ioÙ: Mm'mn'oo&iaM. 
l i r c ' l S ; 7p; ed ,0 una miscelaj,^ pji,ct̂ .#i, g^macile j j 
, d' ' olia"' '(il '•pdtfevef'i j ' ;cGll; |ggnini | , ̂ i^^uii , |q'cl,iin,^3, 
jqanfori^, d\os5enm'm''&tjepf^tj',m'saBsofre:isb,'. dÌBo-
\MgBBm(ì''i''Wi'Uv^mòttk^ ;',' ''i„: j ; ,r'',J..,,,4, 
1 3- ^'-pUp. dj feg0['';^j''mcì;pi^^.ff)^kf,,4'^nh^^^ van-
ci^''ad'''iìti'!'Waz'^ò '"fàVorovcils 0,' nènie'cft?' .olioim-,. 

!iii'tìaé-''cpn'a|%òawb''-d'iè-Lv''' '̂  "̂  :.̂ ; f; ": 
i "};&: itèhìtóm dr'barne.di;]{Cei/'(;'/^.J?ff^7j;cpata;,6,; 
sijji 'iH"iu.^.:;u{à''„ 'iv„' '„-A ,̂t':XaU"ii';A -î n,', ±i*^ JAVA ! .̂'' 

aiistr/flìiJe itJi.:Pei<tto''Mtìil dalla fàmi'gei'a'ta''tó»Bi'|ftÌÌ 
idiiiC7»M(sai sòteatenehiàteata •Ift'-Win'èV'tjór^k'Bti'et-
teft>''aells'ifaBei0; all^-'atvWitìbraéèiy,ftttturfitó,"ili 
due casi, poscia 08servatitd«l''^àl'ènte''Bk'7)fe"-i?rt,'i 
sj)(ì*:i>:di'<M&ggiO)«a,W6tó9;'laJ'6an'e*epfti 

i vidiUÌ! pÈfdettas» s'P-avì'Aftifetaùdio',' Ìà:"èhi¥ik^ié0"ìn' 
na ib iràfe&Vtà'';'' ' d!ft' 

uire la Bppcet|.a e.nop con|ièn§,clip albunie,..d,'uQTOj,j 
P'.tìccKevî ', ^.ideilo"'m'éirb'd'ijsaiigap. „l'k^osj.ò ì^pQ-

f • IQ. Cà ' fa 'mósa ' 'Sdwtoìà ' ; lìratoo-. 'c 'opta' 'dà.10/ 
(a aO.'ilre. ical. giusta la Hpttigua, c^^e.cpjjojpo^pa,!^ 
• 30me osservò il_P. |?olli di. pplyjè^'dii'.Iei^tjì,, 

''Ei 'sié' dk"vciéris! iP'rbvatevi a "persegui' 

rrcÈUtt'ènto •bitra'aia, sur unfi.,piaz?% strombaz;!aji?lq. 
cnn'''^M'd:e'-''si'àÌpor0,,,olj,!j|.a,'fìos|;fl',d;,f'^jidq.¥fi Ailw* 

in uii'a b')'tl|i,"o- gijpssà |)qrga,ta , injjasgai;si' .q^iiajpbe. 

sofflieliai'^alie ppoi;e}le| .̂ d;̂  ̂ Ot^^, fClie tutto-, fa^fK 

zolé mfla 'arnl irf toplo, 0 tutti, .in coro,:! oh,pbe 
miracolo.! Se taJ!.î iO ,vples?0 pro^aijsi i\?l,|ipr];'o lor.o; 
gli'_'pcólji' atf'as^lirclo,, ijo|i",ca?é^'e,b|](0 up .l'agno ,dal 
nitirb V i'iréb'be "sua ;biiDpa' ventiira lo , ayjg.]jafsej.,ij-
BW/M, ' '^tiàì'cbè "bussa/ cV è, il, .fóifei delia, loi,'prlQgioa, 

In ti'segiiiÉo 

ai. 
di 

, lgtìbFiinìjaril)fe'tuIa,n?,a ,Q spìjoposi^i, <,lica Èaìbcrtiy 
ij'tìritóó'n'o in leggiadro ,apiples'^p, coi^o i l gruppo, 
Ièlle'tìraj^ié.' '],""„ . ', '". ' '•,', . , , ' 1.,, •[ 1 

DepòiH. tóli, Sfìarxie--- —^ -•-"—•- ; —-^ 
dàve%'% iiLpmr'" -^^ 

apri ;.. m4,'jnujUamiJn( ino pj. ji6ntian\p itii 
scipuzai 

vó|irà'éi\'STioq"*deÌì;;ebpnó''TO^„,'.pqc^t\,le, >'.,^. alzare la; 

quéste,sfacoiatoJmpyoMtitij^jjl^j copaati^,.ppl, pupp, 
self^ è- P^l ,Yanta^p."JilV,Qgri?s^p ; ,b'9.%<iî c,a con, seT?oi;(\ 

dita di t'aùti ""• '•- - "'• -— ""-"" 

^•miiè: 
ai 

lettere, 

procesfeata, dmpri_ 
jtorriè'/.i'ortóài^ Tbmotdv'* d'essa^' g'ùàd%Sò'"^ejJb': 
ìreptttàtìbtiectè-'olleiitiSlaJ '*•' -''l'''' ^ ' " •'»'i"-i.* 
I if.Oh'i tìHevbfel-jAbndb|i'mWf|(Wftì!)*»n'dft^'«oP(W.!'''''r-' 
1 ilFornite -pai)»,! ìfl'*-str8ntii«'*eol%gMI*=i?-^oàfó','yi;tìi!Ì 
'ifll'okiflm/utevwsìtaij,'obitóioì'; rM'bMtii!ievi'Ame;'^2ii' 
lAedioii Oo!àdottiii'M"dsl!> Pi'&fi^; 01ìmìéì''-<immM'ì 
missionariodelto s'tStétlkàl 'é'ft itt'àfest^f'dèli' Atti&i^f, 
^rovistate ne' classici dglla _ medicina e cbirurglàf 'é-
raditovi a prò dell' egra umanità,; ma in pari-tèmpo 
siate forti . a .aopppj;toe-i4%f «coli-tlerpnte e le in­
giustizio dèlH-4ol3i'et£¥, r a ' 4 M o •'stfVofitCan'co suo 
malgrado, vi^plp mganpai^e ,ed! ,e8S,(ye-rihgànnata. 

L' uomo, droe'',^!»mBm(?,fe»,'é'|)brtafo a sostenere 
fino, ^(iljaisinorjip'.cip,'Gli:g,-jOgli^ojed«i'diì',av-®r6-.veduto, 
jsenza darsi veruna pena dii demandare a sé stesso 
(se egli era poi capa'cò''ili'veder bene. ( Del l ' espe-
Hf)?(%'''^i'»Pi'^i?i"fti^-'!e.d.ili c^e|,,.,]?,.|/à»H|$ ^i Kapólì 
fe)^un..b^l m e dii;e;.,p,gg|. 3,i?<,-OTJifi»?(MW..ÌBfér-

Essi vogliono essei;|(.g,^|||i^v-fljAq?i!;^te»ilkJJi!?lume»^i 
rosi seguaci dell' 'eiagi^ifiM ^fiopq^^^^p (jaFeqe ila 

Ì
ntendono- _preoisfj,^'^|t4i-Mi J;PX9FlP5-i?ì^ì'-,-9Ì:-oiai,'la, 
ii|8.|j^df.^,,^sijtu.(^-|i^a^j;sr«taÌRiparr6,,sjj.ga,bb^ e. spiìii^er 
ìpi'ìiprojjsi ci:e|;è.;p .^\ "<fp4rp,i.j^Ql]^^%.Mct>n9, • CJosto-) 

tonante"crèdhml's J'ovem regnare,,;.v:\"il, otni f>;f> i^^s'.-
| ; , | •; ., il ,i\ ,;• ,.'•• ':',. ,ì. ':9''ifi'ii'^ìh^MAmpiH}im-d 

•ì i i ì i ' iv. • • • i ' i , 1' ••' .1? < I I J V , - K J - ; - 4 ~ U - Ì , I — . . ' • : i"!) l'i' •'•Lu--' 

ambiaméritf' itìrà3b'ftr";Vl':'bi*arip •tlel'lè',,l?^rrqvié,, r,imi3ÌQ,^t§i^Ì9ji}e(,^»,dis|rili).\zit)rie!i 
• datóre 'd'àrkibi'(ili'' '12''fao\4etóèìsSfà'-.i'eKalàto jU' 

p glieli ^̂  ^ _ ^ ^̂ ^ ^̂ ^ ^ ^̂  ^ ^ _̂ ^ 
yolgo ( ei vuìfuhi bacò etmi't'ogato'sy,"yerra, estimafo 
ta martire dalla scienza, '^na'si pareggiandolo ad 
jm G a U | | i ^ ^ g g i o . ^ p i . ^ , » | y ^ 0 3 | ^ y j ^ ^ p g i d a 

:n 'l'i* it 
re i §!Jfà'-. l 'egalàto jnelraS'egueQte'tmdcl-0l.-

,-i'i 

; - ! - . D A 
• i ; I . ' 1 

-.P-E'E•.v^.; 

i.: , i, ' ì " 
. . . . - i , . (t i i . . 

Ut; 

TTr -7y-Tfrj";:ti-;.', 

' '•;-|'Oie''',"'' ' ' 
di''dis4''ib'ùz'.' 
roll'nfflKib;' 

""fiitr ynr. TfTT 
hjTjltìlite (L'lìiìipwtazion,©! 

ÌLl^^''lMW'/<^•l 

'ìjUC^,p\'ÌUC5!, 1̂ ]V5h,e.-, 

•hi . 

ojn-f 
.1 . /L 

,!Pprta.^lPttcrp '•'{ 

1. 

, Sti-àddiy'di'Treviso, Veneib'Regno ed É s t ó p 

) j I j j , ! - I ^ . , •.-j^ (-.ì^V.-'' ' ' ' ' ,Si ' , ' . • • ' . ' i n - ' - ' 
idèki., 'Vei-'ótb, Hegnb od Estero 

•i.'J (!•-- i 

m. i 
'treviso,, Venozia, Padova, Vicenifa, Vpvopsv,;,. 
I •'''"MMitoya 0 Lombardia 

tenti,•^d;mfreiiaj-p jgjj,̂ ; fì.^ùsv,.j,o,,Jp, r,p1à,jtps6| dSjllai 
oiifrniWisì, aUà_p\jl^|l|o|,^ffl-^t^.,e4;Me.|Ì?pr^p, .,.,, , 

'ffitos JìpjJtti'i iSM|)rcÌJi ,̂ t^a;,|;e^|ò.; [Ê  jnpft.yupliii, ,c\isr 
siraularlo": l'|i|rbrà.pehiò doìn'imo del oerretanismo, 
0 co4}]^à'litoi' 0 to]loriitp,_ 0 . protetto, tende man 
mano a scalzare dalle fondamenta, a ctannojlell'jx-
manitùi,» "il''credito' e- la bdntà-'-iriconbiisàV.'dol' Oìàs-
siaisiii'ùi' antico ideila 'sapienza greca- • 'è' ,latinàV ''ctìe 
Italia sola seppe-con t.auto onore'b'-vtìntàggib'cbii-' 
servare, anco in fatto di medicina, frammezijo le 
barbar ie 'e l 'ignoranza del Medio Évo. 

IVa le iBUuingrpxoii.jcQtbelkrièi.'lctii .^volonterose 
e con cieca fedo si sobbarcano. lo moltitudini, ci 
piace-ripolrtare'.ìle- sègiieiitl, •Ji'altto'dal'fipùtati'ssiiib 
giornale,' 1' ''IfipùùmUm. - 'Menò costa' tìnP ''fe]Jec'{flcò| 
meno di"orddilo possedè'j'piit --costàij 'piìi'Ha' M o - I 

Àlist'nà,,e' 'h Ul , -
•ejcp3.nia 

•h-

.8'J£^n^imft#>'i 

• ) • • " ' ,* • - . 1 1 - . ' > ; 

.JYj pomeridV 

'idi 
,H.i 

om., Idem." 
-,1 i-.i' -111 ' 1 . 5 

S. 'Dàhiole . 

\ -Al 

i l l iKN 

Cividale I. 
IL 

Palma i' 
Tricasinip, "rai-pei-ito,--(?i6niona,..Tolm;P»zo e.la 

; , , Gariuaia'. ' , ., •• '', ', . ' . , . ' : - , • • . ••-.-''•. 

i (UH 
„... . i; ' . r- i j / i i ' 

ai/apomeq^. 

.•u'I ì . 
,8, an,tì|nerid. 

-;.;•;:; i ,\v.= 
.,12,.,poWid. 

„Ì0-fintiai6rid.' 
' -, l 'I 

10 antiijreitìd, 
8 antimei-idt' 

8 antimerid. 
10 antimerid.', 

l i -•- :• - i l - . 

1 • 2 pomerid,' 

-, i.. ,'l!,Un .A 
,9-i(a'iqme«i(J<; 

3 pomerid, 

,19i/^.;Antipj.,r, 

, , i f .<; ••"• i < n ' " 
;i8 flPìmBl'id, i 

.fi ' . . 

lYa' pomeiid; 

. . . i . . ,' J-.'ì , t .1 
';;- - . ' i - ' l l ', l i-- -'> 
IQjan^imejjidi) 

8,.̂ onijji,-̂ <Ì=j 

VL pomerid. 

ìA liWf'.i 

9Ya pomerid., 

1 Va pomerid. 

H;Hio:in'; 
2 Va pomerid. j 2 Va pomerid. 

12iV 
9,V 

j ipomerid; 
pomà'id. 

9 Va pomerid. 
2.Va pomeHdi 

9 Va' poinorid'.-

Vò atitite'eVidi' 
8"powerJdiàìió 

Sf'pbniorid'iaiie 

-:2'Và"- " •" 

.n.-'t; i -

-,-1,1 

8.i6htMerid;'.-. 
1')'/ ii) I l i ; .; I 
'!([ i l .'i 
fliVa't'jàome'rid.' 
ì-ì l iHll l i i l ' .' 
'iX, !.ll-i:l n i • 

iSVif : pomeiid'-i 

ili'ii ' ' 'l 1; i i . ' iAl 

8 antimerid. 

1 pomerid. 

11 antimei'icT, 

l ' I à4tltflé«d\ ' 
••.'8 #t i i i i6rid. • 

i i r l . 't ••'. •' 

-8 ailtìtóèrid','' 
ll'-p'onieiid'.* 

.-•/i ,1- . ' : -., . l i ' 

. ;)!i ,- .-i .) ' ,- ,( IH- ' 

'S^ lipiisèfid: l i 
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